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http://www.aostasera.it/articoli/saint-vincent-vodka-a-minorenni-durante-un-evento-al-palais-
due-denunciati 
Saint-Vincent, vodka a minorenni durante un evento al Palais: due denunciati 
di Christian Diémoz 
01 giugno 2018 
AOSTA - I controlli della Polizia sono scattati in occasione dello “schiuma party” dello scorso 12 
maggio. Tra i clienti delle somministrazioni notate dagli agenti, anche due quindicenni. Il 
sindaco Borgio: “non concederemo più la struttura per quell’evento”. 
Flyers e locandine promettevano “il più grande schiuma party della Valle”, un’occasione di 
sicuro richiamo soprattutto per i giovanissimi. Teatro dell’appuntamento, lo scorso 12 maggio, 
il Palais Saint-Vincent, di proprietà del Comune, con il sindaco Mario Borgio che ora afferma 
perentorio al telefono: “non concederemo più la struttura per quell’evento”. 
La decisione arriva visto l'esito dei controlli svolti dalla Divisione di Polizia Amministrativa e 
Sociale, in occasione della quarta edizione di “La Valle in Schiuma”, di cui si è appreso oggi, 
venerdì 1 giugno. Come spiega una nota della Questura, durante la serata gli agenti hanno 
notato “la somministrazione di superalcolici ad alcuni minorenni”. 
Sono quindi scattate due denunce all’autorità giudiziaria (“essendovi tra i clienti due 
quindicenni”), nei confronti del responsabile dell’evento e del barista (quest’ultimo, 
“identificato mentre somministrava vodka a giovani dalla minore età”). Ad entrambi è stata 
elevata anche una sanzione amministrativa (è prevista dalle norme nel caso in cui i minorenni 
cui vengono serviti alcolici siano ultrasedicenni). Lo “schiuma party” era organizzato da 
“Hexagone”, assieme a diversi sponsor. 
La Polizia ritiene “quanto mai opportuno” questo tipo di servizio, che viene “costantemente 
attuato dalla Questura di Aosta” nel caso di eventi “di intrattenimento e spettacolo dedicati a 
giovani e giovanissimi”, per contrastare “l’insidioso fenomeno della somministrazione e 
vendita” di bevande alcoliche a minorenni, “volto deprecabilmente a comprometterne la salute 
psico-fisica”. 
Relativamente allo “stop” all’iniziativa nel Palais, il sindaco Borgio riconosce che, nelle 
precedenti edizioni, “non è mai successo niente”, però “ci siamo resi conto che può succedere 
e quindi non si fa”. “A noi vanno bene tutti gli eventi, – conclude – perché sono 
intrattenimento, però devono essere fatti nel buon senso”. 
 
  
http://giornaledilecco.it/cronaca/alcol-droga-e-violenza-al-festival-musicale-giovanissimi-in-
ospedale-sirene-di-notte/ 
Alcol, droga e violenza al festival musicale, giovanissimi in ospedale 
Valsassina2 giugno 2018 0 commenti 
Notte di super lavoro per sanitari e forze dell'ordine in Valsassina. In ospedale anche 
minorenni. 
Una notte di delirio in Valsassina. Una notte di alcol droga e violenza che putroppo hanno fatto 
da brutto contorno al Nameless Music Festival, la kermesse musicale iniziata proprio ieri a 
Barzio e che per tre giorni porterà in valle centinaia di giovani. 
Alcol, droga e violenza 17 
Purtroppo come detto gli episodi di abuso di alcolici e sostanze stupefacenti non sono mancati. 
Tanti, troppi, gli interventi di soccorritori e forze dell’ordine. Due giovanissimi di 17 e 21 anni 
sono finiti in ospedale (Il primo alle 19 di ieri sera e il secondo nel cuore della notte) per delle 
intossicazioni da sostanze pericolose. Tra i due il più grave è il minorenne che è stato portato 
al  Manzoni in codice giallo dai Volontari del Soccorso di Bellano. 
Intossicazioni etiliche 
Anche l’alcol ha creato non pochi problemi. Anche in questo caso sono stati due ragazzini 
minorenni di sol1 17 anni a stare male. Sono stati soccorsi dai volontari della Cri di Balisio e da 
quelli della Croce San Nicolò e in entrambi i casi sono stati allertati anche i carabinieri. Per uno 



dei due giovanissimi non è stato necessario il trasporto in ospedale. L’altro è finito al Manzoni 
in codice giallo 
E’ finito in ospedale, fortunatamente in codice verde, anche il 18enne vittima di una 
aggressione sempre nei pressi del Festival Musicale. 
 
  
VIOLENZA E CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
https://www.ilgazzettino.it/nordest/pordenone/pordenone_tramonti_sonica_festival_stoppato_
droga_violenza-3770454.html 
Droga, alcol e violenza sessuale. Stoppato il "Sonica festival" 
Il sonica festival che si è tenuto a Tramonti di Sotto 
TRAMONTI DI SOTTO - Nulla da fare per il “Sonica festival 2018” in programma dal 18 al 22 
luglio a Tramonti di Sotto. Il Comitato provinciale per l’ordine e la sicurezza pubblica ha dato 
parere negativo allo svolgimento della manifestazione. L’evento si era già svolto, senza 
preventiva comunicazione al Comitato provinciale, dal 10 al 15 agosto dello scorso anno, nella 
zona del campeggio. Secondo quanto si legge in una nota della Prefettura, «la manifestazione 
aveva evidenziato gravi problemi per la viabilità locale e grandissimo disagio per i residenti, 
ma anche diversi profili di criticità sotto l’aspetto dell’ordine e della sicurezza pubblica». In 
quella edizione - ricorda sempre la Prefettura - si erano registrati un episodio di violenza 
sessuale, cinque casi di overdose ed è stata accertata la presenza di pregiudicati per spaccio di 
sostanze stupefacenti»... 
 
  
http://www.quinewsfirenze.it/firenze-minacciato-morte-panino-chiosco-ubriaco.htm 
Minacciato di morte per un panino 
VENERDÌ 01 GIUGNO 2018 ORE 19:00 
Un uomo in preda all'alcol ha preso a bottigliate e minacciato il gestore di un chiosco nel 
piazzale delle Cascine. Panico tra i clienti 
FIRENZE — In un primo momento sono stati proprio gli altri clienti che si trovavano al chiosco 
di panini nel piazzale delle Cascine ad allontanare il cliente molesto che ha saltato a pié pari la 
coda pretendendo di essere servito per primo. Era ubriaco e in un primo momento sembrava 
essersi convinto ad allontanarsi. 
Mezzora dopo, però, è tornato all'attacco e stavolta lo ha fatto con modi molto più violenti. 
Prima ha urlato che avrebbe dato fuoco al chiosco, poi ha agguantato delle bottiglie vuote dal 
secchio dei rifiuti e le ha scagliate contro il gestore del locale. Alla fine  ha anche cercato di 
colpirlo con un cartellone pubblicitario posato a terra, per fortuna senza riuscire nell'intento. 
A quel punto i clienti, spaventati, hanno chiamato i carabinieri che hanno bloccato e arrestato 
l'uomo. Si tratta di un 28enne rumeno. Per lui l'accusa è di lesioni aggravate. 
 
  
INIZIATIVE DI INFORMAZIONE E PREVENZIONE 
  
http://www.ansa.it/lombardia/notizie/2018/06/01/accordo-anti-bullismo-in-
prefettura_18d5ba38-4a35-46bd-a13b-9deb7acb1569.html 
Accordo anti-bullismo in Prefettura 
Adesione anche dei vertici delle forze dell'ordine 
Redazione ANSA 
MILANO 
01 giugno 2018 
Intende essere una "sintesi operativa" di tutte le attività che si svolgono a Milano e provincia 
per contrastare fenomeni come bullismo, cyberbullismo, uso di alcol e droghe tra i giovani 
delle scuole il protocollo firmato venerdì, dal prefetto Luciana Lamorgese, dal presidente del 
Tribunale dei minori Maria Carla Gatto, dal procuratore per i minorenni Ciro Cascone, dal vice 
sindaco di Milano Anna Scavuzzo, con l'adesione dei vertici delle Forze dell'ordine del 
capoluogo lombardo. 
L'accordo ha come obiettivo lo sviluppo della collaborazione tra gli enti per garantire, 
attraverso un sistema integrato di rete interistituzionale, iniziative di carattere educativo, 



preventivo e rieducativo, a tutela dei minori e vede tra i protagonisti anche l'Ufficio Scolastico 
Territoriale (doveva essere presente l'ex direttore Marco Bussetti nel frattempo diventato 
ministro dell'Istruzione). 
Per fronteggiare un fenomeno che vedeva nel 2016 il 52,7% dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni e 
il 55,7% di quelli tra gli 11 e i 13 anni vittime di episodi di bullismo saranno attivate campagne 
di sensibilizzazione, con il coinvolgimento degli studenti, per una maggiore loro 
autoresponsabilità, sulle tematiche legate al disagio giovanile e saranno intraprese azioni di 
sostegno, percorsi formativi del personale scolastico ed informativi degli alunni e dei genitori, 
da parte degli enti di formazione accreditati, con il coinvolgimento di Polizia, Arma dei 
carabinieri e Guardia di Finanza. In prefettura è stato costituito un tavolo interistituzionale per 
monitorare i fenomeni e affrontare, le diverse problematiche coinvolgendo anche le Autorità 
consolari e i principali media e new media della città. 
"E' un protocollo operativo - ha spiegato il prefetto Lamorgese -, non sono dichiarazioni 
d'intenti ma ognuno ha il suo compito di proteggere i ragazzi, informandoli sui rischi e 
spiegando loro regole di vita affinché non commettano atti di bullismo ai danni di altri ragazzi 
più fragili". I numeri di questi episodi, per il prefetto, "sono costanti" ma "oggi se ne parla di 
più: ci sono più denunce". "Non che prima non ci fossero episodi - ha concluso Luciana 
Lamorgese -. ma può darsi che la sottovalutazione dei problematiche come queste abbiano 
portato a sottovalutare il fenomeno e a non studiarlo e affrontarlo come facciamo ora". 
 
  
IL LAVORO DELLE FORZE DELL’ORDINE 
  
http://www.aostasera.it/articoli/campagna-alcohol-and-drugs-nel-weekend-scattano-i-
controlli-della-polizia-stradale 
Campagna “Alcohol and Drugs”, nel weekend scattano i controlli della polizia 
stradale 
di Redazione Aostasera 
02 giugno 2018 
AOSTA - La polizia stradale nel fine settimana intensifica i controlli finalizzati alla prevenzione e 
alla repressione della guida in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
Saranno intensificati nel fine settimana i controlli finalizzati alla prevenzione e alla repressione 
della guida in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
Il Network Europeo delle Polizie Stradali “TISPOL” ha programmato nel periodo dal 4 al 10 
giugno 2018 l’effettuazione della campagna Europea congiunta denominata “Alcohol and 
Drugs” (Alcool e Droga). 
TISPOL è una rete di cooperazione tra le Polizie Stradali, nata nel 1996 sotto l’egida dell’Unione 
Europea, alla quale aderiscono 31 Paesi europei. 
Lo scopo della campagna “Alcohol and Drugs” è di effettuare controlli per l’accertamento della 
guida in stato di ebbrezza o sotto l’influenza di sostanze stupefacenti. 
 
  
https://www.newsrimini.it/2018/06/vendita-abusiva-alcol-chiusura-di-30-giorni-per-
minimarket-in-viale-regina-elena/ 
Vendita abusiva alcol. Chiusura di 30 giorni per minimarket in viale Regina Elena 
CRONACA RIMINI 
Andrea Polazzi 
2 giugno 2018 
Proseguono i controlli della polizia municipale e il pugno di ferro contro la vendita abusiva di 
alcol. È scattata oggi (sabato) infatti la sospensione dell’attività disposta dal Prefetto per il 
minimarket di viale Regina Elena recidivo, pizzicato due settimane fa a vendere alcolici dopo la 
mezzanotte (6.666 euro di sanzioni) e a farlo in bottiglie di vetro dopo le 22 (1.032 euro). 30 i 
giorni di chiusura. 
 “Anche in questo caso si tratta di un recidivo – sottolinea l’assessore alla Polizia Municipale 
Jamil Sadegholvaad – tanto che già la scorsa estate il titolare in questione era stato punito con 
la sospensione temporanea delle attività per le stesse violazioni. Ci tengo a ringraziare la 
Prefettura perché sta dimostrando di condividere con l’Amministrazione questa battaglia 
difficile e talvolta sfiancante contro chi crede di poter aggirare liberamente le regole rimanendo 



impunito. Dallo scorso anno sono circa una decina le chiusure disposte nei confronti dei 
minimarket di centro storico e marina, a testimonianza che non ci si arrende nel contrasto di 
una forma di irregolarità che incentiva il consumo sconsiderato di alcol soprattutto tra i più 
giovani”. 
 
  
http://www.messina7.it/2018/06/01/messina-droga-e-alcol-party-42-denunce-1-minore-e-6-
stranieri/ 
Messina, droga e alcol party: 42 denunce tra cui 1 minore e 6 stranieri 
Di: Redazione 
1° giugno 2018          
Una raffica di telefonate in arrivo al 112 a partire dalle ore 1:30. Vengono segnalati musica 
assordante e frastuono, presumibilmente provenienti da un padiglione. Tutte le segnalazioni 
pervengono alla Centrale Operativa del Comando Provinciale Carabinieri di Messina. 
Ben 8 sono le gazzelle intervenute sul posto: un deposito di proprietà delle Ferrovie dello 
Stato, sito in via Gibilterra. L’operazione ha richiesto l’intervento di mezzi impegnati in controlli 
straordinari del territorio per prevenire i casi di guida sotto l’effetto di droga e alcol. 
Giunti sul posto, i militari accertavano lo svolgimento di una festa e la presenza di lucchetti e 
transenne. Alla vista, la zona si presentava disabitata. 
All’esterno del capannone soltanto qualche giovane che, all’arrivo dei carabinieri, correva ad 
allertare gli altri, tentando di chiudere il cancello e realizzando una barricata con delle 
transenne di fortuna. 
I militari dell’Arma scoprivano la presenza di tantissimi ragazzi intenti a ballare e assumere 
sostanze alcoliche e stupefacenti. Interrotto il party, procedevano alla identificazione dei 
presenti. 
La perquisizione dell’immobile permetteva di rinvenire 13 involucri in cellophane con marijuana 
e hashish dal peso di circa 130 grammi, poi sottoposti a sequestro. 
42 i giovani identificati, tra questi 1 minore e 6 stranieri, poi denunciati alla Procura della 
Repubblica di Messina per il reato di invasione di terreni o edifici aggravato. 
 
  
http://www.lastampa.it/2018/06/01/verbania/ubriaco-non-si-ferma-allalt-e-scappa-dalla-
polizia-denuncia-e-punti-persi-dalla-patente-XAWwYot9pfkxNgTaLO5tDN/pagina.html 
Ubriaco non si ferma all’alt e scappa dalla polizia: in pochi minuti perde 44 punti 
dalla patente 
L’episodio nella notte a Gravellona Toce, l’inseguimento della polizia termina 
all’imbocco della autostrada 
02/06/2018 
GRAVELLONA TOCE 
Denuncia per guida in stato di ebbrezza e resistenza a pubblico ufficiale, patente ritirata, auto 
sequestrata, undici infrazioni al codice della strada, 704 euro di multa - pagati subito - e 44 
punti della patente decurtati. Si è conclusa così, dopo un inseguimento della polizia, la serata 
di un turista francese sul Lago Maggiore con alcuni connazionali. Durante un posto di blocco a 
Gravellona Toce, l’uomo - 43 anni e a bordo di un’auto di grossa cilindrata - non si è fermato 
all’alta e ha continuato la sua corsa ad alta velocità. Gli agenti della Volante si sono così messi 
al suo inseguimento. Alla fine è stato bloccato all’imbocco dell’autostrada A26 allo svincolo di 
Baveno. 
A bordo con lui c’erano altri tre uomini di nazionalità francese e belga: ai poliziotti hanno detto 
di essere sul Lago per lavoro e che erano reduci da una serata dove avevano bevuto alcolici. Al 
controllo dell’etilometro il conducente è risultato positivo: l’alcol nel sangue era di 1,21 grammi 
per litro. 
 
  
http://www.perteonline.it/cronaca/48404/ 
Anagni: Sei denunciati, sei segnalati e otto fogli di via durante i controlli notturni 
dell’Arma 
1 giugno 2018 



I carabinieri della Compagnia di Anagni, nel corso della notte tra ieri 31 maggio e oggi 1 
giugno, hanno effettuato un servizio di controllo del territorio che ha impegnato i militari delle 
Stazioni dipendenti e del Nucleo Operativo Radiomobile. 
Grazie all’intenso lavoro svolto dagli uomini dell’Arma sono state deferite in stato di libertà 6 
persone, altre 6 segnalate per uso di sostanze stupefacenti e 8 proposte per il foglio di via 
obbligatorio. 
In particolare, ad Acuto sono stati deferiti un26enne, un 29enne e un 71enne tutti di origine 
sudamericana, domiciliati in Roma e Milano, per inosservanza all’ordine di lasciare il territorio 
nazionale, notificato agli stessi da oltre sei mesi. 
A Paliano, è stato denunciato un 53enne del luogo per inosservanza dei provvedimenti 
dell’autorità. In seguito a un controllo è emerso che l’uomo non ha ottemperato all’invito 
dipresentarsi presso il Comando della Compagnia carabinieri per formalizzare la misura del 
foglio di via obbligatorio emesso dalla Questura di Frosinone. 
Ad Anagni sono sati deferiti un 31enne del luogo che, sorpreso alla guida della propria vettura 
in evidente stato di ebbrezza, si era rifiutato di sottoporsi al previsto accertamento. Un 
ulteriore controllo dei documenti di circolazione ha permesso di stabilire la mancata revisione 
del veicolo che è stato sottoposto a sequestro amministrativo. Ritirata all’uomo anche la 
patente di guida. Denunciato anche un 36enne di Anagni per guida in stato di ebbrezza 
alcolica, poiché risultato positivo all’accertamento alcolemico con un tasso di 2,12 grammi per 
litro di sangue. 
Nello stesso contesto operativo, sono stati segnalati alla Prefettura quattro giovani di Paliano 
(due 22enni, un19ennee un 24enne) nonché due uomini di Anagni (un 38enne e un 40enne) 
per uso personale non terapeutico di sostanze stupefacenti. Tutti e cinque, infatti, sono stati 
sorpresi in possesso di modiche quantità di  cocaina, hashish e marijuana. La droga è stata 
sottoposta a sequestro. 
Infine, sono stati controllati 98 autoveicoli, elevate 9 contravvenzioni al Codice della Strada, 
identificate  127 persone e, nei confronti di otto, gravate da precedenti di Polizia per reati 
contro il patrimonio, è stata avanzata la proposta per l’applicazione della misura preventiva del 
rimpatrio con foglio di via obbligatorio. 
 
  
CONSEGUENZE DEL CONSUMO DI VINO, BIRRA ED ALTRI ALCOLICI 
  
http://tribunatreviso.gelocal.it/treviso/cronaca/2018/06/02/news/conegliano-zuffa-al-penny-
market-arriva-la-polizia-1.16912834 
Conegliano, zuffa al Penny Market: arriva la polizia 
Il direttore del negozio di Conegliano è venuto alle mani col presunto autore di un 
taccheggio, finito all’ospedale 
02 giugno 2018 
CONEGLIANO. È intervenuta la polizia ieri mattina per calmare gli animi al Penny Market di 
viale Venezia (Ferrera-Parè), dove c’è stata una colluttazione tra il direttore e un cliente 
accusato di aver messo a segno dei taccheggi. Un cinquantaduenne, volto noto nel 
supermercato perché in passato sarebbe stato sorpreso a impossessarsi di prodotti, era stato 
invitato ad uscire. 
Dopo uno scontro verbale, i due sono venuti alle mani e quindi è sopraggiunta una pattuglia 
della squadra volanti del commissariato. L’operaio è stato medicato al pronto soccorso per una 
ferita al sopracciglio. 
«L’individuo era già recidivo perché fermato più volte perché rubava, l’ho invitato gentilmente 
ad uscire dal negozio. Ha iniziato ad urlare con insulti nei miei confronti di fronte ad altri 
clienti, era in un stato alterato dall’alcol – spiega il direttore del negozio - mi ha colpito allo 
sterno, io sono stato operato al cuore, e per difendermi di reazione l’ho allontanato. È lui dalla 
parte del torto, purtroppo abbiamo seri problemi con alcuni individui che passano la giornata a 
consumare alcolici, elemosinando soldi ai clienti, che ci creano anche un danno d’immagine». 
Il responsabile del punto vendita afferma di aver agito per legittima difesa, nei confronti di una 
persona che aveva già creato problemi. Sono stati messi anche dei vigilantes privati per la 
sicurezza del Penny per evitare taccheggi ma, per questioni legate ai costi, il servizio di 
vigilanza non può essere continuativo. La versione dell’operaio è differente: sostiene di essere 
stato preso a pugni e di non aver commesso furti. 



«Mi ha dato del ladro, ma io sono incensurato. Tornavo dal lavoro, faccio l’operaio, ho pagato 
due lattine di birra, ho anche mostrato lo scontrino ai poliziotti. Lo scontrino l’ho conservato – 
racconta il cinquantaduenne - mi ha dato un pugno, facendomi cadere gli occhiali e mi ha ferito 
all’occhio, in pronto soccorso mi sono stati fatti tre punti. Anche se avessi rubato non è il modo 
di fare, devono essere presi provvedimenti. Domani ho intenzione di andare dalla polizia a 
presentare denuncia». (di.b.) 
 
  
NELLE MARCHE SI BEVE UN PO’ TROPPO 
  
https://www.solopromozioni.it/2018/06/01/i-giovani-marchigiani-e-lalcol-il-21-beve-troppo-e-
inizia-a-11-anni/ 
I giovani marchigiani e l’alcol. Il 21% beve troppo e inizia a 11 anni 
Roberto Guidotti 
ANCONA – Nelle Marche si beve un po’ troppo. Il problema è accentuato dal fatto che sono i 
ragazzi a fare eccessivo uso di alcol. Gli ultimi dati del Rapporto Osservasalute 2017 mostrano 
che  il 21% dei ragazzi tra gli 11 e i 17 anni bevono smodatamente. Si tratta di una cifra 
leggermente superiore a quella nazionale che si attesta al 20,4% della popolazione giovanile. 
Tra le migliaia di ragazzi marchigiani  a rischio, il 23,9 % sono maschi e il 17,1% femmine. La 
regione con il maggior numero di ragazzi dediti troppo al bere c’è il Molise con il 28% mentre 
la performance migliore è quella del Lazio con il 14,6%. I giovani, insieme agli anziani e alle 
donne, rappresentano un target di popolazione estremamente vulnerabile all’uso di alcol che 
risulta la prima causa di mortalità, morbilità e disabilità (incidentalità stradale, tumori, cirrosi 
epatica e malattie cardiovascolari). 
 


